
Imu, Renzi «aiuta» Firenze
Giallo sulla manovra al Colle
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CHI VUOLE MORTO IL PAPA
«Francesco ha un tumore al cervello», la notizia lanciata da «Qn» scuote il Vaticano

Fioccano le smentite, ma c’è un sospetto: voci per destabilizzare il Sinodo
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Chiestoilrinvioagiudizioperilsottosegre-
tario. Le pressioni di Palazzo Chigi la spingo-
noall’addio.Renzi:«Gestoapprezzabile».Ma
leirilancia:«Sonoinnocente».Intantoilgover-
no si è tolto un’altra grana. I centristi verso
un’aggregazione con Ala a sostegno di Renzi.
Tabacci e Sc restano freddi. Quagliariello e
Giovanardi invece guardano al centrodestra.

A volereilPapamortoocome
minimoincatenatoerapre-
visto fosse l’Isis. Ma il Calif-

foleprofferteomicideletirainfac-
cia,proiettiliebombe.Valgonotut-
tora, anzi adesso di più. Perché di-
venta più facile colpire un uomo
che si vuole declassare a malato
nelcervello.Diquestositratta.Èin
corsounattentatoallavitadiFran-
cescomoltooccidentale,manien-
te affatto accidentale, più subdo-
lo, e perciò più pericoloso di quel-
lo orientale.

Lanotiziaèstatadatanellanotte
tra martedì e mercoledì dalQuoti-
diano nazionale. Papa Francesco
haunamacchiolinanera,untumo-
re al cervello, però è benigno, non
è niente. Ah sì? Tumore al cervel-
lo? Il Papa? Non al polmone, alla
prostata: al cervello! Nella notte il
direttore della sala stampa vatica-
na, padre Lombardi, s’alza dal let-
toasmentire.AndreaCangini,ildi-
rettore di Qn, non un mitomane
ma professionista serio, confer-
ma.Lombardirincarala smentita.
Cangini riconferma. Il neurochi-
rurgonippo-americanocheavreb-
be enunciato la diagnosi non con-
ferma e non smentisce, dicono sia
unluminare,maforseèuncialtro-
ne.L'Osservatore romano si toglie
il guanto di velluto e tira un pugno
di ferro: «Polverone con intento
manipolatorio». Si vuole rovinare
il Sinodo. Solo il Sinodo?

Diremmo qualcosa di più. È in
corso quella che gli americani
chiamano «character assassina-
tion», distruzione della credibili-
tà,stavoltanoncolpendolareputa-
zione come fecero con Ratzinger,
ma insinuando un sospetto sulla
salute.Somigliaaunapraticavoo-
doo. Faccio sapere che hai in te un
Alieno - come chiamava Oriana
Fallaci il suo cancro -, piccolo pic-
colo, ma proprio tra le cellule gri-
gie. Quando guardi in faccia d'ora
in poi Bergoglio vedi quella mac-
chiolina, inevitabilmente. (Per
me, segno di gloria).

Chi è il Grande (...)
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TizianaPaolocci

Da ieri i cattolici stannocon
ilfiatosospeso.Lanotiziachesi
rincorre inquesteore,secondo
cui il Papa avrebbe un tumore
benignoalcervello,hasconvol-
to i fedeli di tutto ilmondo, no-
nostante le smentite giunte a
piùripresedapartedifontivati-
cane.
Laparola«tumore»,purtrop-

po, fa paura sempre, e terroriz-
za quando viene accostata a
«cervello». C’è un abisso, però,
tra quelli benigni e maligni. Il
professorRiccardoSoffietti,di-
rigente dellaDivisione di Neu-
ro-Oncologia dell’Università
diTorinoedell’aziendaospeda-

liera Città della Salute e della
Scienze della stessa città, ci in-
troduce in un universo dove
nessunovorrebbemaientrare.
«Innanzituttovafattaunapri-

ma netta distinzione - sottoli-
neal’esperto-tra i tumoricere-
braliprimitiviequelliseconda-
ri,ovverometastasicheproven-
gonodal cancropartito inizial-
mente in un altro organo. Par-
landodiprimitivipossonoesse-
resiamaligni,equindisonone-
cessarie oltre al trattamento
chirurgico anche terapie post-
operatorie come chemio e ra-
dio, sia biologicamente beni-

gni,ovveroguaribiliquasisem-
pre solo con la neurochirur-
gia».
Tra ipeggiori ci sonoigliomi,

cheprendonooriginedallecel-
lulenormalidelcervelloesono
il50percentodeimaligni.Ven-
gono suddivisi in quattro gradi
secondo la classificazione che
è stata fatta dell’Organizzazio-
neMondialedellaSanità.Ilglio-
blastomadigrado4haunapro-
gnosiinfausta:sottopostianeu-
rochirurgia, chemio e radio la
metà dei pazienti vive un anno
e mezzo, al massimo 5 e solo
unosucinquemilaarrivaadie-

ci anni. Se scendiamo al grado
3, invece, l’impatto delle tera-
pie è maggiore e il malato può
resistereda5a15anni.Masolo
un30percentoriesceaguarire.
«Tremendiancheilinfomice-

rebrali - spiega ilprofessorSof-
fietti, che è anche presidente
dellaSocietàEuropeadiNeuro-
Oncologia - le guarigioni sono
occasionaliè l’aspettativadivi-
taècinqueanni.Quandoilcan-
cro è secondario, poi, aver ra-
gione dellemetastasi cerebrali
èdifficileeserveunacurapiùar-
ticolata,perchédeveesserecol-
legataaquellaperiltumorepri-

FabioMarcheseRagona

UnPapacheconilSinodostapor-
tandolaChiesaallarovinaecheacau-
sadiun tumorealcervellononpotrà
più avere quella lucidità per guidare
la Chiesa. Uno scenario surreale,
un’immagine drammatica, lontana
anni luce dalla realtàmache in tanti
oggi vorrebbero fosse credibile per
minare il pontificato di Jorge Bergo-
glio.Dentrolesacrestanzec’èchigri-
daal complotto, anzi, secondomolti
questo sarebbe l’ennesimo atto del-
l’attaccocontroPapaFrancesco,«col-
pevole» di voler concedere troppe
aperture, di essere troppoprogressi-
sta.Ecosìdopoi libri, lepubblicazio-
ni,leletterecontroilPapa,arrivalano-
tiziacheFrancescosarebbemalato.E
nonqualcosadipococonto:untumo-
re,benigno,macomunquetumore.
«Èl’ultimotasselloprimadellafine

delSinodo»sussurrauncardinalea il
Giornale, «nonsonoriusciti acolpire
ilPapaconlaletteraeoggici riprova-
no con la storia della salute, come
quandodovevamoeleggerlo».Ilpor-
porato che ha chiesto di mantenere
l’anonimato, ieri sera ha incontrato
in via riservata Francesco e ha chie-
sto:«Santità,maètuttovero?».IlPon-
tefice avrebbe risposto con un sorri-
so, rassicurando il confratello sulla
suasaluteesul fatto chenonc’ènes-

sunpericolo,«nientemalanniaparte
lasciatica».
Nelsuoracconto il cardinale, faun

accenno a un episodio del marzo
2013,neigiornidelconclave,quando
ormaisembravachiarocheloSpirito
Santostessesoffiandosull’arcivesco-
vodiBuenosAires;qualcheporpora-
to inquell’occasioneborbottò: «Non
puòessereeletto,èmalato,nonhaun
polmone».Ecosìi«supporter»diBer-
goglioavevanochiestoaldirettointe-
ressatolumisullasuasalute,riceven-
dodal futuropapaunarispostachia-
rissima: «Da ragazzo, a 21 anni, mi
asportano tre cisti dal polmone de-
stro,masonosano».
Untentativofallitoper indebolirlo,

nella speranza che non fosse eletto,
comeadesso sembra esserci, secon-
domolti,unprecisotentativopercon-
dizionare ledecisioni finali del Sino-
dosullafamigliachesichiudedome-
nicaprossima.
Sarà solo un caso ma gli attacchi

controilPonteficesonoarrivatiperfet-
tamentesincronizzaticonl’inizioola
chiusuradell’assembleacheharadu-
natoaRomaquasi300vescoviarriva-
ti da tutto il mondo per decidere su
svariati temi, dall’apertura ai gay al-
l’ammissionedeidivorziati-risposati
allacomunione.
I primi colpi erano arrivati nel set-

tembre 2014 e nel settembre 2015,

qualchesettimanaprimadell’apertu-
radeiSinodi (straordinarioeordina-
rio) sulla famiglia. In quelle occasio-
ni, la casa editrice Cantagalli aveva
pubblicatoduelibrifirmatidauncor-
poso gruppo di cardinali che propo-
nevaleproprietesiinopposizioneal-
leaperturepastoralipromossedalPa-
pa.Ilcolpopiùduroperòeraarrivato
allavigiliadelSinodo, i primidiotto-
bre, conunmonsignore dipendente
vaticanocheavevaannunciatodies-
seregayediavereuncompagno,nel-
lasperanza–avevadichiaratoMons.
Charamsa–cheilPapaeipadrisino-

dali potessero occuparsi anche del-
l’omosessualitànellaChiesa.
Qualchegiorno fapoi, inpienaas-

semblea,unpiccoloscandaloVatile-
aks,conlapubblicazionediunalette-
radiprotestadinovecardinalialPapa
incuivenivanomessiindiscussionei
metodi di lavoro utilizzati al Sinodo.
Unennesimocolpoperdestabilizza-
re la guida della Chiesa, permettere
indubbiolesuescelteemostrareimu-
scoli invistadelle votazioni finali. Fi-
noaieri,quandoQNhapubblicatola
notiziadellapresuntamalattiadelPa-
pa, a firmadiduegiornalisti, unodei
quali, Tommaso Strambi, autore di
un libro, ironiadella sorte,pubblica-
to sempre dalla Cantagalli. Per il Pa-
pa,perfortuna,ilSinodo,èalrushfina-
le.

BERGOGLIO «MALATO» Scoop o bufala?

(...)vecchio?Levariefazioniecclesia-
stichesigirano l'unaverso l'altracon
l'ariadichièprontoabattereilpugno
sulpettodell'altro, comedicevaGio-
vanni XXIII degli ipocriti. Qualcuno
vede nell'origine tosco-massonica
dellanotizialazampamaligna.Ioso-
nodell'ideadiRobertBresson:«IlDia-
volo, probabilmente».
Intantoil risultatodicentrareilPa-

pa al bersaglio grosso è raggiunto.

Be', quino, danoi no.
Lodiciamoconchiarezza:isolareil

Papa,trattarlodainfermo,osospetta-
rechesiatale, lesional'unicopilastro
sucuiancorasireggequestanostraci-
viltà chehaabdicatoa se stessaeche
sisostieneafatica,abbrancandosial-
la veste, caricandosi sulle spalle del
successoredi Pietro.
Anche per questo guardiamo con

sgomento a quanto sta accadendo.
Se ferisce il Papa, ferisce noi. Si può
simpatizzareonoconcertiaccentidi

Bergoglio, ma non c'è dubbio che si
incarni in lui lasolaautoritàmoralee
spirituale radicalmente alternativa
all'islam terrorista e al nichilismo
estenuato. Francesco lo fa invocan-
dolamisericordia,mettendosiinfon-
doallafiladeimartiricristiani.Unpo'
èstatoprofeta.Hadetto:«Laverasto-
ria della Chiesa è la storia dei santi e
deimartiri: imartiriperseguitati». Se
haragione,lastoriadellaChiesasista
ripetendoora.

RenatoFarina

l’esperto

I corvi tornano sul Vaticano
È l’ultimo atto del complotto
Un cardinale accusa: «Lo colpiscono sulla salute, avevano già provato
quando dovevano eleggerlo». La colpa? Concedere troppe «aperture»

dallaprimapagina

«Ma quella parola non deve far paura»
Il professor Riccardo Soffietti di Torino

LE TAPPE DELLA PERSECUZIONE

L’EGO

2014 Settembre

2015Settembre

Alla vigilia del Sinodo straordinario
sulla famiglia esce un libro di 5 cardinali
contro le aperture di Papa Francesco

Ottobre
In pieno Sinodo un gruppo di cardinali
scrive una lettera al Papa protestando
per i metodi di lavoro utilizzati

Negli ultimi giorni del Sinodo esce
la notizia che il Papa è malato,
che abbia un tumore al cervello

Alla vigilia del Sinodo
sulla famiglia,

11 cardinali con un libro
si oppongono alle scelte

di Papa Francesco

Ottobre
Due giorni prima del Sinodo,

Mons. Charamsa annuncia
pubblicamente di essere

gay e di avere un compagno,
imbarazzando il Pontefice

IL COMMENTO

LA VERITÀ

SU CHI

VUOLE MORTO

IL SANTO PADRE

L’oncologo: non tutti i tumori presentano gli stessi rischi
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L'unico a non intervenire è
stato il Papa. Almeno diretta-
mente. Per il resto, in una lun-
ghissima giornata ricca di
smentite, voci più o meno con-
fermate e ribattute, ognuno ha
raccontato la «sua» verità.

Lanotiziaarrivacome unful-
mine a ciel sereno. «Il Papa è
malato: ha un tumore beni-
gno», scrive in prima pagina il
QuotidianoNazionale.L'artico-
lo,afirmadelcaposerviziodiPi-
sa,Tommaso Strambi,riferisce
di alcuni esami a cui sarebbe
stato sottoposto il Pontefice ar-
gentino che avrebbero eviden-
ziatouna«macchiascusachesi
può curare senza portare il pa-
ziente in sala operatoria». In-
somma un tumore benigno.

La notizia è una bomba ad
orologeria; nel cuore della not-
tevienesvegliatopadreFederi-
co Lombardi, che diffonde una
primasecca smentita.«Si tratta
di notizie infondate gravemen-
te irresponsabili». Replica il di-
rettore di Qn, Andrea Cangini:
«Non abbiamo il minimo dub-
bio sulla sua fondatezza».

Il presunto scoop rimbalza

suisitideiprincipaliquotidiani
on line del mondo. Sorpresa
per la notizia anche nell'Aula
delSinododovesonoriunitive-
scoviecardinalideicinquecon-
tinenti. Uno dei padri sinodali
più social, il gesuita Antonio
Spadaro, twitta: «Dopo le men-
zogne, si inventano le malat-
tie».AttraversoTwitter,cosain-
solita per lui, interviene anche
mons. Angelo Becciu, sostituto
alla segreteria di Stato. «Ho in-
contratoilPapaierisera.Stabe-
nissimo e in grande forma. Che
è 'sta gazzarra sulla sua salu-

te?». Sembra un fake, invece
l'OsservatoreRomanoritwittae
padreBenedettini,vicediLom-

bardi, conferma l'autenticità
del post.

Le smentite si susseguono,
unadietrol'altra.Ametàgiorna-
ta interviene nuovamente pa-
dreLombardi,citandolostesso
Bergoglio.«IlPapagodedibuo-
nasalute.Confermocompleta-
mentelasmentitachehogiàfat-
to. Lo faccio dopo le verifiche
fatte con le fonti opportune,
compresoilSantoPadre».L'au-
gurio è «che la vicenda si chiu-
da immediatamente».

Invece non si chiude affatto.
Cominciano le telefonate, la
caccia a notizie aggiuntive. In
primissulmedico chestarebbe
seguendo lo stato di salute del
Papa,TakanoriFukushima,co-
nosciuto a livello mondiale per
la sua ricerca e il trattamento
deitumorialcervello,che,attra-
verso la sua portavoce si sfila.
«Il professore ha visto il Papa e
glihastrettolamano,manonlo
ha mai curato né visitato».

L'Huffington Post scava su
Fukushima. «Indagato a Saler-
no: avrebbe chiesto mazzette a
pazienti gravissimi per essere
operati», scrive il quotidiano
on line rilanciando una notizia
pubblicata daLaCittà, giorna-
le locale, e datata 15 maggio.
«Essere operati da lui avrebbe
comportato un esborso di sol-
di. Tutto sarebbe avvenuto sot-
tobanco,conunaccordopriva-
to trail medico e pazienti talora
in condizioni gravissime».

Il giallo si infittisce. E c'è an-
che quello sul viaggio di Fuku-

shima in Vaticano. «Gli uffici
competenti mi hanno confer-
mato che non vi sono stati voli
di elicotteri arrivati in Vaticano
dall'esterno», precisa Lombar-
di. Ed ancora: "Nessun medico
giapponese è venuto qui a visi-
tare il Papa e non vi sono stati
esamideltipoindicatodall'arti-
colo".

Ma un volo, partito da San
Rossore e diretto in Vaticano
c'è stato. A confermarlo, oltre a
Fukushima sul suo blog, anche
il presidente della casa di cura,
Andrea Madonna. Ma nulla di
più filtra sul motivo della visita
del luminare al Papa.

Inmezzoatuttelenotizieche
si rincorrono, il Papa presiede
l'udienza del mercoledì. Appa-
re sorridente e tranquillo. Nes-
sun cenno alla sua condizione
disalute,néallavicenda.El'Os-
servatoreRomanopubblica un
corsivo dal titolo «False noti-
zie», condannando «l'intento
manipolatorio del polverone
sollevato».Ineffettiildubbiore-
sta: perché la notizia è stata dif-
fusa a due giorni dalla conclu-
sionedelSinodosullafamiglia?

mitivo. Diverso il quadro, inve-
ce, per quando si parla di beni-
gni, anche se nel campo dei tu-
mori cerebrali non è possibile
inassoluto distinguere tra que-
sti e i maligni. Diciamo, però,
chetrai“buoni”cisonoimenin-
giomi: nel 60 per cento dei casi
si annientano con l’intervento
e nel quaranta, se si ripresenta-
no,sivinconochirurgicamente

o con cicli di chemio o radiote-
rapia. La mortalità è comun-
que bassissima».

C’è poi l’adenoma, tumore
ghiandolare che prende origi-
ne dall’ipofisi, una ghiandola
inserita nel cervello. «Nel 90
per cento delle volte - conclude
Soffietti-siguariscedopol’ope-
razione.Solounabassapercen-
tualevienetrattataconlaradio-
terapia e la chemio, mentre per
ilprolattinomabastanosolote-
rapiefarmacologichechelofan-
no “addormentare”».

A 10 anni dalla scoperta del
«male»,quindi,lasopravviven-
za per chi ha un linfoma o un
glioblastiona di grado 4 è zero,
mentre è del 50 per cento per i
glioblastiomi di grado 3. I sog-
getticolpitidameningioma,in-
vece, nel 70 per cento dei casi
guariscono, anche se possono
averequalchericadutatardiva.

Luci e ombre del prof «samurai»:
eroe (ma indagato per mazzette)
NinoMateri

«Il grande Fukushima mi ha
detto: “stai sereno, domani
l’operazione andrà bene“. Fac-
ciounadocciaemiaddormento
beato.Ilmiointerventoèdelica-
tissimo, ma dopo le parole del
prof accetto tutto con filosofia:
misentola vittoria intasca». Pa-
roladiRobertoLei.Provateadir-
lo a lui che il professor Takanori

Fukushima non è una persona
perbene. Vi sbranerà vivo. Per-
ché Roberto, come altre miglia-
ia di persone sparse per il mon-
do, se sono ancora vive lo devo-
no proprio al prof Fukushima:
uno che sta alla chirurgia come
MuhammadAlistaunpugilato.
Insomma un mito. Tanto che in

Giappone, Fukuhima è talmen-
te popolare da aver ispirato il
personaggiodiunfumettoman-
ga. E anche questo è un piccolo
record che va ad aggiungersi ai
tanti primati che fanno di que-
sto piccolo samurai (è alto 1,60
cm) un gigante del bisturi.

Digitando il suo nome sul

web, non troverete sul suo con-
tounasolatestimonianzanega-
tiva;centinaiainveceglientusia-
stici pareri sulle «eccelse doti
umane e professionali».

Eppure perfino uno come
Fukushima, pare essere incap-
pato in grana giudiziaria. Alme-
no a giudicare da quanto scritto

lo scorso 15 maggio dal quoti-
diano di Salerno La Città:

«Quattromediciindagatinel-
l’inchiesta che sta facendo

tremare l’ospedale Ruggi,
ipotizzando un giro di

“mazzette” per gli inter-
ventidi neurochirurgia.
Oltrealprimario,accu-

sato di concussione,
sonocoinvoltiildiret-

toredeldipartimen-
to di Neuroscienze
(a cui si conteste-

rebbe di essere al
corrente del giro

illecito),illuminaregiap-
ponese Takanori Fukushima e
un altro neurochirurgo in orga-
nico a una clinica specialistica
di Pisa in cui il medico nipponi-
co ha istituto una sorta di base
italiana».

Epoi:«Essereoperatidalui,ri-
tenuto al top della neurochirur-
giamondiale, avrebbecompor-
tato un esborso di soldi che se-
condo gli inquirenti non sareb-
be rientrato nei canoni degli in-

terventi intramoenia, che pure
prevedono pagamenti per ac-
corciare i tempi ma alla luce del
soleeconunaquotaversatanel-
le casse dell'azienda ospedalie-
ra. Nei casi all'attenzione della
magistraturatuttosarebbeinve-
ceavvenuto sottobanco,conun
accordo privato tra il medico e
pazientitaloraincondizionigra-
vissime, a cui sarebbe stata pro-
spettata la possibilità di abbre-
viareitempidiinterventichirur-
gicichepotevanoesseresalvavi-
ta».

Schizzi di fango destinati a
macchiare l’immacolato cami-
ce bianco di Fukushima: oltre
24.000 interventi di tipo neuro-
chirurgico, più di 16.000 casi di
operazioni alla base cranica
(«un record mondiale») e
10.000 di tumori cerebrali alla
base del cranio.

«Ho messo a punto la tecnica
“keyhole“ (nota come più fami-
liarmente come “mini-invasi-
va“,ndr)perminimizzare-spie-
ga il professore sul suo blog - le
dimensioni della craniotomia,
nonchè per ridurre i rischi e ac-
corciare i tempi di recupero dei
pazienti».

Nell’ufficio americano in
Nord Carolina, ogni settimana,
sono70-100lepersoneincontat-
to con lui via email, fax e lettera.
La priorità va alla chirurgia ur-
genteesediestremaurgenzac’è
la telefonata diretta.

«Ilnumerodirichiesteèenor-
me per cui è difficile rispondere
a tutti tempestivamente anche
sefacciodelmiomeglio-spiega
Fukushima -. Apprezzo la vo-
stra collaborazione, faccio del
miomeglioperraggiungeretut-
ti». Papa compreso.

I segreti di Fukushima, il luminare della presunta visita

Con16.000 operazioni
«alla base cranica»
ilprofFukushimadetiene
il recordmondiale

16.000

«Francesco ha un tumore»
Mistero sulla salute del Papa
Padre Lombardi smentisce la notizia choc apparsa su «Qn»:
il Pontefice sta benissimo. Ma il giornale: fonti certissime

PARERE
Riccardo
Soffietti,
dirigente
della
Divisione
di Neuro
Oncologia
dell’Ateneo
di Torino
e della Città
della Salute
e Scienze

il personaggio

IL CHIRURGO
«Ho incontrato Francesco,
ma per stringergli
la mano. Non per visitarlo»

diSerenaSartini

24.000

NEL MIRINO
Papa Bergoglio

in piazza San Pietro
nel corso dell’udienza

generale del mercoledì.
Si teme per la sua salute
dopo le notizie allarmanti
circolate in questi giorni

il caso

I pazienti lo esaltano, però a Salerno inchiesta lo coinvolge

LUMINARE
A sinistra
il professor
Fukushima
dopo un
intervento,
in alto
durante
un incontro
con il Papa
Francesco

Oltre 24.000 interventi
di tipo neurochirurgico,
eseguiti dal professor
Fukushima


